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C’è chi come Babu, trent’anni, del
Bangladesh: «Nel mio paese ho stu-
diato Scienze Politiche, ma da quan-
do sono qui non mi interesso più alla
politica, lavoro tutto il tempo, faccio
il fioraio». E chi come Teodora, una
delle migliaia di immigrati che saba-
to sono scesi in piazza contro il razzi-
smo: «Faccio politica - dice Teodora,
che viene dall’Ecuador e vive a Bolza-

no - ma all’interno di una rete di asso-
ciazioni e nella Consulta immigrati
della Cgil. Il Pd? Troppo tiepido, al
Nord si è trovato a inseguire i voti
presi dalla Lega sui temi della Sicu-
rezza».

«Convincere gli immigrati a veni-
re a votare il 25 ottobre non sarà per
niente semplice», pronostica Sibi
Mani Kumaramangalam, il portiere
indiano che, eletto all’Assemblea co-
stituente del Pd con Letta, due anni
fa divenne un po’ il simbolo della par-
tecipazione degli immigrati alle pri-
me primarie del Pd. Adesso si rican-
dida con Bersani, terzo in lista nel
collegio Valmelaina, a Roma. «Que-
sta volta però per noi immigrati si so-
no fortemente ristretti gli spazi»,
spiega Sibi Mani, che nel frattempo,
a marzo, è riuscito ad ottenere la cit-
tadinanza: «Nel 2007 eravamo in

tanti, trenta immigrati candidati
nelle liste di Letta solo qui a Roma,
questa volta, a Roma, nella mia mo-
zione, sono l’unico candidato im-
migrato».

«Il 2007 era la prima volta e
c’era molto più entusiasmo, anche
da parte degli immigrati, quest’an-
no l’accoglienza sembra freddina»,
racconta Marguerite Lottin, came-
runense, mediatrice culturale, che
nel 2007 è stata eletta all’Assem-
blea regionale del Lazio e ora è
quarta in lista nel collegio Ostien-
se, a Roma. Una dei 32 immigrati
candidati con «Semplicemente de-
mocratici» per Franceschini (5 a
Roma). Le ragioni della freddezza
Marguerite prova a spiegarle così:
«Alcuni avrebbero voluto candidar-
si ma hanno scoperto troppo tardi
che ci voleva la tessera del Pd e si
sono sentiti esclusi anche se del Pd
erano soci fondatori. Gli altri dopo
le primarie del 2007 pensavano di
poter contare di più, immaginava-
no che il governo Prodi avrebbe da-
to seguito ai loro progetti...». «La
caduta del governo Prodi ha creato
molta disillusione - racconta Sibi -.
Gli immigrati che si erano avvicina-
ti al Pd speravano di vedere appro-
vata una nuova legge sull’immigra-
zione. Invece è arrivato il pacchet-
to sicurezza e il reato di immigra-
zione clandestina. E la fiducia si è
raffreddata». Insomma: «C’è anco-
ra molto lavoro da fare». Un lavoro
fatto di porta a porta e di incontri
con le associazioni di immigrati.
Non sempre facili. «Le posizioni
che il Pd assume sono anche corret-
te, però è arretrato rispetto a ciò
che fanno le associazioni», spiega
Mamudu Samantha Alimah, candi-
data con Marino a Forlì-Cesena.
Quarantenne come Sibi ma
“seconda generazione”, nata in
Ghana, cresciuta in Italia. «Spero
che la mia esperienza di
“straniera” serva a far crescere il
Pd».

«Abbiamo creato le regole per
aprire il voto agli immigrati, ma
ora bisogna trasformare questa
apertura in un laboratorio di dialo-
go con le comunità degli immigra-
ti, lo stiamo facendo, ma è un lavo-
ro lungo», osserva Jean Leonard
Touadì, deputato e candidato alle
primarie con Franceschini: «La sua
partecipazione alla manifestazio-
ne contro il razzismo di sabato scor-
so era un segnale». Lì c’erano due-
centomila persone, immigrati in
gran parte, futuri leader forse, nuo-
vi cittadini. Un popolo con cui il Pd
ha appena iniziato a fare i conti. ❖

OGGI IL FORUMCONBERSANI

Laprimavoltafuronoleprimarie

diProdi.Gli immigrati,cheperpo-

ter parteciapre al voto dovevano regi-

strarsiprima, furono47mila. Poivenne

laprimavoltaconilPd,nel2007: immi-

grati in coda per votare,ma soprattut-

to immigraticandidatinelle listeeletto-

rali. Ci fu una corsa per dare unvolto e

unnomealla novità di quel voto che si

apriva ai cittadini immigrati ed ex-

tra-comuntari.Risultato:ventiduedi lo-

ro furono eletti all’Assemblea costi-

tuente.IlportiereindianodiParioli,Sibi-

mani Kumaramangalam (candidato

con Letta), ma anche la giornalista ira-

nianaFarianSabahi(candidataconVel-

troni) e la poetessa ucraina Olha Vdo-

vychenko (candidata con la Bindi).

Nel sito del Pd, nello “Speciale

Primarie” troverete tutte le in-

formazioni utili per partecipare al vo-

to.Maper icittadini immigrati la ricer-

canonèsemplicissima.Nellospeciale

infatti nonc’è unavoce a lorodedica-

ta. Per trovarla bisogna scariscare il

Vademecuminpdf.Oppureconsulta-

re “Come, dove si vota”, ma le infor-

mazioni lì sono più stringate. Anche

nellasezione“trova il tuoseggio”non

c’èunanotaspecificapergli immigra-

ti. “Per ulteriori informazioni”, l’unica

è chiamare il numero verde

848.88.88.00.

Votanti ed eletti, la corsa
degli immigrati Democratici

Per poter partecipare alle pri-

marie del Pd i cittadini immi-

gratiedextra-comuntiaridevonoes-

sere residenti in Italia ed esibire al

momento del voto il permesso di

soggiorno o la ricevuta della richie-

sta di rinnovo del permesso di sog-

giorno. Per votare, potranno recarsi

nel seggio più vicino al loro luogodi

residenza.Persaperequaleèpotran-

no telefonare al numero verde

848.88.88.00.

Sesonostudentio lavoratori fuori

sede dovranno comunicare alla se-

de provinciale del Pd entro le 19 del

23ottobrecheintendovotare.Eden-

tro le 12 del 24 ottobre sarà loro co-

municato a quale seggio recarsi.

Immigrati al voto nelle primarie dell'Unione del 2005

mgerina@unita.it

p Sibi Maniportiere indiano già candidato con Letta, oggi con Bersani

p In lizza con Franceschini. Sono 32 in «Semplicemente democratici»

L’Unità ospiterà oggi Bersani

per il primo dei tre forum con i

candidati segretari. Potrete se-

guirlo in diretta sul nostro sito,

www.unita.it, o su Red Tv (890

Sky) a partire dalle 11.
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e regali

IeriFranceschinihacompiuto51anni.Compleannopassatoanchedandoun’intervi-
staaDiegoBianchi,aliasZoro. IlbloggergliharegalatounorigamifattodaD’Alema.«Bello,
l’ha fatto Massimo? È a forma di poltrona del segretario...». Quindi, reggendo l'origami e
guardandonella telecamerina: «Decidete voi chi volete far sedere su questa poltrona...».

In attesa del voto
alle amministrative
gli stranieri possono
scegliere il loro Pd

Marguerite Lottin, camerunen-
se, spiega una certa delusione:
«Dopo le primarie del 2007 pen-
savano di poter contare di più,
immaginavano che il governo
Prodi avrebbe dato seguito ai lo-
ro progetti. Ma è caduto presto».
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